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AAAPPPPPPUUUNNNTTTAAAMMMEEENNNTTTIII   
   

   AAA   BBBRRREEESSSCCCIIIAAA   
 

Riccardo Venchiarutti (Rai) 
intervista 

PIERO FASSINO 
 

  

23 marzo 2007 
ore 20.45 

Auditorium Artigianelli 
via Avogadro 

 
 

DARFO BOARIO T. 
  

 

Iniziativa pubblica con 
PIERO FASSINO 

 
  

23 marzo 2007 
ore 18.00 

Hotel San Martino 
via San Martino 

   
   

   AAA   LLLOOODDDIII   
 

PIERO FASSINO 
inaugura la nuova sede  

della sezione Ds 
 

  

25 marzo 2007 
ore 10.30 

via dell’Incoronata 
 
 

Massimo Rebotti  
(direttore Radio Popolare) 

intervista 
PIERO FASSINO 

 
  

25 marzo 2007 
ore 11.00 

Parco tecnologico Padano  
via Einstein 

 

Settimana nera della Giunta 
Formigoni martedì in Aula 

 
Un assessore dimissionario e uno su cui il partito di riferimento ha 
chiesto il ritiro dalla compagine di Giunta: sono queste le crepe nel 
muro di un esecutivo regionale e di una coalizione di centrodestra che 
negli ultimi mesi ha subito più di una fibrillazione. Le dimissioni di 
Alessandro Cè non sono un fulmine a ciel sereno, perché lo scontro tra 
l’ex capogruppo del Carroccio a Montecitorio e l’asse Formigoni – 
Abelli ha radici lontane. Almeno da quando, a poche settimane 
dall’insediamento, in un intervista Cè affermò esservi “logiche di 
potere a scapito del servizio ai cittadini” nella sanità lombarda. Quel 
che è strano e che ancora non è chiarito, è perché la Giunta volesse 
riorganizzare l’emergenza urgenza nel segreto delle proprie stanze, su 
insistenza di un partito, la Lega, il cui assessore non era d’accordo.  
È infatti la Lega la forza politica più agitata in questo periodo, 
evidentemente perché il dialogo sul federalismo, ormai entrato nel 
vivo, rischia di toglierle una formidabile arma di propaganda. Sarà per 
questo che il Carroccio si sta buttando mani e piedi sui temi 
dell’immigrazione, prendendosela con i phone center, con le moschee 
e, come promette l’assessore Boni, non è finita qui. 
Intanto Formigoni si occupa di federalismo, spingendo l’acceleratore 
ora sull’istruzione, ora sulla sanità, e annuncia che andrà al 
parlamento padano a presentare il frutto del suo lavoro.  
È forse preoccupato di tenere con sé la Lega? Ma cosa c’entra la 
propaganda paraleghista con il dialogo avviato con l’Ulivo e con il 
Governo sul trasferimento di competenze, secondo quanto previsto 
dalla Costituzione? E cosa c’entrano le volgari parole dell’assessore 
Prosperini sui gay, ma non solo, con un centrodestra moderno e 
moderato, come ha con durezza fatto capire lo stesso Gianfranco Fini?  
Abbiamo chiesto e ottenuto la presenza di Formigoni in Consiglio, per 
discutere nelle istituzioni della crisi con l’assessore Cè e delle parole di 
Prosperini. Verrà martedì: pare che quel giorno non debba partecipare 
a inderogabili convegni.  
L’Ulivo chiederà conto della sua vera volontà di affrontare il dialogo 
sulla riforma dei rapporti Stato Regione, ora che grazie a questo 
Governo e grazie a un’opposizione responsabile è davvero possibile.  
Ci spiegherà se ha deciso di agire per il bene dei lombardi o se intende 
imboccare la strada di una sterile propaganda di parte. 

numero 225 
23 marzo 2007 
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118: via l’assessore, 
rinviata la riforma  
 

La crisi politica dei giorni scorsi, che ha 
portato alle dimissione dell’assessore 
Alessandro Cè, si è “risolta” con la 
repentina nomina di Bresciani a capo 
della sanità lombarda e le ampie 
rassicurazioni del presidente Formigoni 
che ha dichiarato essere assolutamente 
priva di fondamento la voce di una 
privatizzazione del servizio di 
emergenza-urgenza.  
Come conseguenza, almeno 
temporanea, il centrodestra lombardo ha 
deciso di stralciare la norma in questione 
dal provvedimento sulla politica 
sanitaria. Il problema è quindi rinviato e 
martedì prossimo in Consiglio si 
discuterà un testo dove l’ipotetica 
entrata dei privati nel servizio di 118, 
che ha fatto cadere la testa di Cè non 
sarà neanche menzionata. 
“I fatti dimostrano – ha dichiarato Benigni, 
sottolineando la svolta rispetto ai fatti  

dei giorni scorsi - che la vicenda della 
riorganizzazione del 118 aveva contorni 
poco chiari. Oggi c’è stato non solo un 
semplice rinvio, ma anche la decisione 
che sarà il Consiglio a discutere 
dell’istituzione dell’azienda regionale 
dell’emergenza urgenza e non, come 
previsto fino a qualche ora fa, solo la 
Giunta per effetto dell’emendamento 
tanto contestato. È un fatto positivo che 
restituisce chiarezza e che risponde ad 
una nostra precisa richiesta”. 
“Martedì scorso – ricapitola il 
capogruppo diessino -  con la protesta in 
Aula, tutta l’Unione ha chiesto che 
Formigoni venisse a spiegare al Consiglio 
i termini della crisi con l’assessore Cè e 
che riferisse sul caso aperto dalle 
dichiarazioni di Prosperini”.  
“Oggi – conclude - registriamo l’impegno 
a sanare il vulnus aperto nei rapporti tra 
Giunta e Consiglio, martedì prossimo 
capiremo se il clima istituzionale sarà 
ristabilito, nell’interesse della Lombardia 
e dei suoi cittadini”. 

  

 

   AAA   MMMIIILLLAAANNNOOO   
   

Dal diritto al voto 
ai diritti delle donne  
nella società di oggi 

 

Generazioni a confronto 
 

  

con la partecipazione di 
Ardemia Oriani  

Nori Brambilla Pesce 
Debora Migliucci 

 
  

25 marzo 2007 
 

  

ore 15.00 
Centro culturale l’Incontro  

via Pietro Mascagni, 6 
 
 

La riforma urbanistica: 
una storia infinita 
Quale governo del 

territorio? 
 

  

con la partecipazione di 
Giuseppe Benigni, Marco 

Cipriano, Giuseppe 
Adamoli, Francesco 

Prina, Filippo Penati, 
Marilena Adamo,  

Davide Boni 
 

  

2 aprile 2007 
 

  

ore 9.30 - 13.00 
Sala Pirelli Regione Lombardia 

via F. Filzi, 22 
 

   AAA   MMMOOONNNZZZAAA   
 

  

CANONICA DI TRIUGGIO 

 

Abbiamo un Kyoto fisso. 
Riscaldamento globale, 

effetto serra 
 

La situazione in Lombardia 
 

con la partecipazione di 
Giuseppe Civati  
Carlo Monguzzi 

 
  

23 marzo 2007 
ore 20.00 

via Taverna, 57 
 
 

IL MINISTRO VANNINO CHITI 
INCONTRERÀ I CONSIGLIERI 
DEL CENTROSINISTRA PER 

DISCUTERE DI FEDERALISMO 
MERCOLEDI’ 29 MARZO PRESSO 

IL CONSIGLIO REGIONALE  
A MILANO 

Ombre di devolution 
sulla scuola lombarda 

 

E’ in cantiere da tempo un progetto della 
Giunta lombarda di riordino del sistema 
della formazione professionale, nato nel 
solco della riforma Moratti e tenacemente 
tenuto in vita dal Presidente e dagli 
assessori che si sono succeduti in carica 
nelle due ultime legislature, Guglielmo 
prima e Rossoni poi. Nonostante il 
cambio di governo nazionale, nonostante 
la parziale abrogazione della riforma 
scolastica del centrodestra, la posizione 
riaffermata in questi giorni dallo stesso 
Formigoni è rimasta costante nel tempo: 
regionalizzare, in ogni suo aspetto, 
l’istruzione professionale. La partita, 
insomma, si inquadra nel più ampio tema 
del federalismo e della riforma del Titolo 
V della Costituzione che, come 
ammonisce il segretario regionale ds 
Luciano Pizzetti, non spiana la strada alla 
“regionalizzazione dei diritti di istruzione” 
bensì offre alle Regioni nuove opportunità 
di carattere organizzativo.  
Sara Valmaggi e Giuseppe Civati, 
firmatari di un testo alternativo elaborato 
dall’Ulivo, richiamano l’attenzione sul 
vero tema che la Lombardia dovrebbe 
affrontare con coraggio, vale a dire la 
formazione professionale, normata 
attualmente da una legge che risale al 
lontano 1980: “in questi 27 anni - 
segnalano - il settore è profondamente 
cambiato ed è oggi in crisi, a causa della 
riduzione di finanziamenti certi ma anche 
per la mancanza di una politica di 

 
programmazione. L’unico cambiamento 
occorso è la sperimentazione della 
riforma Moratti, che è ormai da 
considerarsi superata dai provvedimenti 
nazionali che prevedono l’innalzamento 
dell’obbligo scolastico a 16 anni. Nel 
frattempo – spiegano Valmaggi e Civati - 
molte altre Regioni hanno legiferato, al 
contrario della Lombardia, che arriva 
molto in ritardo. La Regione deve quindi 
prima di tutto recuperare il ritardo 
accumulato nella programmazione e nel 
sostegno al sistema della formazione 
professionale che è, questa sì, di sua 
competenza esclusiva”. 
“Fatto ciò – proseguono i consiglieri - 
riteniamo che si debba procedere 
occupandosi della prima formazione, che 
può concorrere all’assolvimento 
dell’obbligo di istruzione fino  a 16 anni 
in coerenza con le scelte effettuate a 
livello nazionale. La pari dignità tra i 
sistemi dell’istruzione e della formazione 
professionale si realizza valorizzando 
inoltre l’alta formazione, in rapporto con 
il sistema universitario, e l’educazione 
permanente. Qui si gioca la vera partita 
per migliorare il rapporto tra formazione 
e mondo del lavoro”.  
Gli esponenti ds rivolgono infine un 
appello all’assessore Rossoni, affinché “si 
impegni a fondo nella valorizzazione 
dell’autonomia scolastica, nel 
riconoscimento del ruolo di province e 
comuni, nella valorizzazione 
dell’orientamento e nell’istituzione 
dell’anagrafe scolastica”. 

settegiorni diesse  
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5 novembre 2001  
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Giuseppe Benigni  
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CONTINUA LA PROTESTA DEI PHONE CENTER 
 
 
 

La fatidica data è scoccata giovedì 22 marzo, giorno in 
cui sono entrate in vigore le nuove norme regionali sui 
phone center. A nulla sono valse le iniziative di 
protesta organizzate dal Comitato contro la legge, 
dallo sciopero della fame alla lettera aperta ai 
questori, ai prefetti nonché ai consoli e agli 
ambasciatori delle comunità straniere interessate al 
settore della telefonia internazionale: scaduto ormai il 
termine, i gestori dei phone center dovranno 
adeguarsi ai requisiti urbanistici e igienico-sanitari 
prescritti dalla Regione. 
La mobilitazione dei comitati culminerà sabato 
pomeriggio nella manifestazione milanese, un 
corteo che sfilerà dal Pirellone a Palazzo Marino: 
l’ultimo atto di una protesta che, secondo Ardemia 
Oriani, è “la logica conseguenza delle posizioni di 
chiusura che la Giunta regionale ed il centrodestra 
lombardo hanno tenuto durante le ultime settimane”.  
La consigliera diessina si augura che la Regione 
intervenga nuovamente nel merito della questione e 
che anche i comuni lombardi si rendano disponibili al 
confronto: “bisogna trovare soluzioni adeguate – ha 
dichiarato – ad evitare la chiusura dei centri”.  
Ed è di queste ore la notizia, trapelata in ambito 
istituzionale, che l’auspicio espresso dall’opposizione 
sia in parte stato raccolto dagli Uffici regionali, autori 
di una circolare indirizzata alle amministrazioni 
comunali che sembra rimettere la scottante 
questione nelle mani degli enti locali, ai quali 
toccherà, nei fatti, la verifica degli adeguamenti 
richiesti e la gestione delle procedure di eventuale 
revoca delle autorizzazioni. 
Il documento in questione concede infatti ai gestori 
dei phone center un nuovo termine per la 
presentazione di controdeduzioni ai Comuni e 
attribuisce a questi ultimi un margine di autonomia 
nella determinazione dei tempi necessari alla 
conclusione dei procedimenti di adeguamento alle 
nuove norme regionali. 

 
NNNOOOTTTIIIZZZIIIEEE   IIINNN   BBBRRREEEVVVEEE   

   
OOSSPPEEDDAALLEE  SSAANN  GGIIUUSSEEPPPPEE: LA POLITICA NON ARCHIVI  
La bufera che si è abbattuta sull’Ospedale San 
Giuseppe, con l’arresto dell’urologo Edoardo 
Austoni, riporta ancora una volta in primo piano 
l’esistenza di zone d’ombra, di possibilità di truffe e 
di illeciti che, in un corretto sistema sanitario, non 
dovrebbero esistere. 
“Sul caso specifico – interviene Ardemia Oriani - 
sarà compito della Magistratura fare chiarezza, ma 
chiediamo che la politica non passi per una 
frettolosa archiviazione, come è successo con gli 
altri episodi di truffe o illeciti emersi negli ultimi 
anni. È giunto il momento di definire norme di 
controllo più efficaci affinché non si ripetano episodi 
che gettano una cattiva luce sulla sanità lombarda”.  
“I cittadini - prosegue Oriani - devono ritrovare la 
fiducia nell’approccio alla sanità e soprattutto 
devono essere sicuri dell’appropriatezza delle 
prestazioni a cui si sottopongono. Nelle prossime 
settimane – conclude la consigliera diessina - in 
Consiglio discuteremo anche del sistema dei 
controlli in Lombardia. Penso che questa occasione 
non debba essere persa. 
  

LLEEGGLLEERR: SCELTE CONCRETE PER USCIRE DALLA CRISI 
Nei giorni scorsi, a Ponte San Pietro, oltre duecento 
persone hanno manifestato per chiedere chiarezza 
sul futuro della Legler, dopo la notizia del definitivo 
passaggio di proprietà alla Sfirs, società finanziaria 
della Regione Sardegna. A rischio ci sono circa 500 
posti di lavoro.  
Intanto l’assessore Rossoni cerca di calmare gli 
animi rivelando l’esistenza di alcuni imprenditori 
lombardi che sarebbero interessati a gestire l’unità 
produttiva bergamasca e a garantirne il futuro.  
Ma per Giuseppe Benigni non basta.  
“Serve un impegno diretto e preciso del presidente 
Formigoni - ha dichiarato il capogruppo ds - per 
fare chiarezza definitiva con la Regione Sardegna e 
per verificare la possibilità di affidare, o tutto il 
gruppo Legler o almeno lo stabilimento 
bergamasco, agli imprenditori lombardi interessati. 
Per fare questo, occorre però che sia direttamente 
Formigoni a parlare con Soru e che lo stesso 
Formigoni si faccia personalmente carico della 
situazione”. Sarà presentata, quindi, nei prossimi 
giorni una mozione, primo firmatario il capogruppo 
diessino, perché la Giunta avvii un confronto diretto 
con la regione sarda e con il Ministero delle Attività 
Produttive per elaborare tempestivamente ipotesi 
concrete di uscita dalla grave crisi, compiendo 
scelte che permettano l’attuazione di un piano 
industriale per l’intero gruppo o prevedendo la 
separazione degli stabilimenti nell’ottica del rilancio 
produttivo di entrambi.  
“Solo così – recitano le ultime righe del documento 
- sarà possibile individuare soggetti imprenditoriali 
che, anche con politiche regionali adeguate, si 
impegnino al salvataggio di una fabbrica 
prestigiosa, ricca di professionalità che non vanno 
abbandonate a se stesse”. 
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LLLUUUOOOGGGHHHIII   CCCAAAMMMUUUNNNIII   
 
C’era  
 
La Regione Lombardia ha un nuovo assessore alla Sanità. 
Alessandro Cè, da coniugare all’imperfetto, si è dimesso, a causa 
di forti contrasti con la giunta e con il suo partito in merito alla 
privatizzazione del servizio d’emergenza che risponde al numero 
118. Un business che, come nel caso della violenta polemica 
della fine di agosto del 2005 (la crisi della maggioranza durò poi 
ben due mesi), Cè ha voluto denunciare senza tentennamenti. In 
modo irrituale, perché in Regione è prassi far finta di niente e 
lasciar correre. Cè non l’ha fatto: la cittadinanza, anche se non la 
pensa come lui su mille cose, ringrazia per un gesto chiaro e 
difficile, che ci auguriamo possa aprire finalmente un dibattito 
all’interno della società lombarda sulle condizioni in cui versa il 
nostro sistema sanitario. Ce n’è sempre più bisogno. 
 
Le dimissioni del ‘dottore’ 
«Non ho niente contro di loro. Convivano pure. Ma 
l’omosessualità è una devianza. Quindi niente famiglia e niente 
adozioni. Il gay dichiarato non può essere né insegnante, né 
militare, né istruttore sportivo. [...] Ecco, qua vien fora el mejo 
del dotor. Garrotiamoli, ho concluso. Ma non con la garrota di 
Francisco Franco. Alla maniera degli Apache: cinghia bagnata 
legata stretta intorno al cranio. Il sole asciuga il laccio umido, il 
cuoio si ritira, il cervello scoppia». Ho proposto che l’Unione 
chieda le dimissioni dell’assessore ai giovani della Regione 
Lombardia, che ieri ha pronunciato queste parole orrende. Le 
chiediamo in ragione della dignità dell’isitituzione che 
rappresentiamo e dei lombardi che non si meritano un assessore 
così. 
 
Un pesce di nome Wanda: 
Prosperini si scusa 
Prosperini si è scusato "in particolare con la comunità 
omosessuale" alla maniera del pesce di nome Wanda. Chi si 
aspettava un duello con la katana, è rimasto deluso. Il Prosperini 
in versione pelouche ha ritrattato, con un discorso 
calibratissimo: ha deposto l’armatura, la spada da crociato e il 
dialetto d’ordinanza, per leggere un discorso imbarazzato e a 
tratti imbarazzante, pensando alle cose che ha detto da quando 
calca le scene del Consiglio. A noi del centrosinistra non è 
bastato: volevamo un’espressione di merito di Formigoni che - 
ovviamente - non c’era. Quando il gioco si fa duro, l’aula diventa 
un buco con la giunta intorno: una sola poltrona rimane vuota, è 
quella del presidente. Il mitico Monguzzi ha notato che Formigoni 
è una sorta di extraparlamentare che non intende avere alcun 
rapporto con la terza assemblea legislativa del Paese (come 
pomposamente amiamo definirci). Nemmeno di fronte alle 
dichiarazioni del dutùr, nemmeno di fronte alle dimissioni di Cè. 
Formigoni non c’era. E ce ne siamo andati anche noi, prima che 
Prosperini intervenisse. Poi il Consiglio ha proseguito i suoi 
lavori, con la sola maggioranza. Come se niente fosse. Questa è 
la Lombardia, bellezza. 
 
 
http://www.civati.splinder.com 
 
 
 
 

Tutta la documentazione 
prodotta dal gruppo regionale Ds 

è disponibile sul nostro sito 
 

www.dsregionelombardia.it 
 

www.dsregionelombardia.it/newsletter.asp 

 
  

PPPRRROOOGGGRRRAAAMMMMMMAAA   DDDEEELLLLLLAAA   SSSEEETTTTTTIIIMMMAAANNNAAA   
   
   

LUNEDI’ 26 MARZO 2007 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AAFFFFAARRII  IISSTTIITTUUZZIIOONNAALLII  
- Seduta con la partecipazione dell’Assessore alle risorse, 
finanze e rapporti istituzionali, Romano Colozzi; l’Assessore 
alle culture, identità e autonomie della Lombardia, Massimo 
Zanello; l’Assessore alle infrastrutture e mobilità, Raffaele 
Cattaneo. Esame del Documento di ricognizione dei possibili 
ambiti di attuazione dell’articolo 116, comma terzo, della 
Costituzione 
 

MARTEDI’ 27 MARZO 2007 
CCOONNSSIIGGLLIIOO  RREEGGIIOONNAALLEE  
- Svolgimento delle interpellanze concernenti le dimissioni 
dell’Assessore alla Sanità di Alessandro Cè e le dichiarazioni 
rilasciate dall’Assessore Prosperini a un quotidiano 
nazionale. 
- Pdl sulle disposizioni in materia di attività sanitarie e socio-
sanitarie. Collegato. 
- Proposta di regolamento concernente gli incentivi e i 
contributi per il servizio idrico integrato, in attuazione  
- Proposta di regolamento concernente gli standard 
qualitativi e le modalità di gestione per l’erogazione dei 
servizi locali di interesse economico generale e criteri di 
ammissibilità a aggiudicazione delle gare. Standard relativi 
al servizio idrico integrato 
 

MERCOLEDI’ 28 MARZO 2007 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  TTEERRRRIITTOORRIIOO  
- Gruppo di lavoro sui progetti di legge abbinati concernenti 
modifiche alla Legge per il governo del territorio 
- Incontro con ANCI, Federcasa, CGIL, CISL, UIL, sindacati 
degli inquilini e Fondazione Abitare la città in merito al pdl n. 
210 “Innovazioni del sistema regionale dell’edilizia 
residenziale pubblica: disciplina dei servizi abitativi a canone 
convenzionato” 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AAMMBBIIEENNTTEE  EE  PPRROOTTEEZZIIOONNEE  CCIIVVIILLEE  
- Trasmissione della proposta del Nuovo Piano Cave della 
Provincia di Bergamo 
- Esame del Pdl sull’istituzione del Parco regionale del Monte 
Netto 
- Incontro con l’Assessore regionale alle reti e servizi di 
pubblica utilità in merito alla proposta di Piano d’Azione per 
l’Energia  
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  CCUULLTTUURRAA,,  FFPP,,  SSPPOORRTT,,  IINNFFOORRMMAAZZIIOONNEE  
- Esame del Pdl sul riconoscimento degli ecomusei per la 
valorizzazione della cultura e delle tradizioni locali ai fini 
ambientali, culturali, turistici ed economici 
 

GIOVEDI’ 29 MARZO 2007 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  SSAANNIITTÀÀ  EE  AASSSSIISSTTEENNZZAA 
- Parere sulla concessione al centro medico Igea srl 
dell’idoneità’ regionale ad effettuare gli accertamenti iniziali 
e periodici finalizzati al rilascio dei certificati di idoneità alla 
pratica sportiva agonistica nei locali siti in Bergamo 
- Esame del Pdl sul servizio civile volontario per esperti 
qualificati 
- Esame del Pdl sul governo della rete degli interventi e dei 
servizi alla persona in ambito sociale e sociosanitario 
- Incontro con il Garante regionale per l’infanzia e 
l’adolescenza della Regione Marche 
AATTTTIIVVIITTÀÀ  PPRROODDUUTTTTIIVVEE  
- Incontro con l’Assessore all’Artigianato e Servizi per la 
presentazione dell’iniziativa “Artigiana” 
- Modifiche alla deliberazione sul programma di 
razionalizzazione della rete di distribuzione dei carburanti  
- Esame del Pdl sulla disciplina regionale dell’agriturismo 
- Esame del Pdl sulle modifiche agli articoli 8-9-10 e 52 della 
legge regionale 16 sulle norme per la protezione della fauna 
selvatica e per la tutela dell’equilibrio ambientale e disciplina 
dell’attività venatoria 
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Finanzi
 

 

L. R. 7/2000 - INTERVENTI A SOSTEGNO 
DELL’AGRICOLTURA DI MONTAGNA (DGR 8/4257) 

Linee di intervento: miglioramento dell’efficienza delle 
strutture agricole e della produttività e funzionalità degli alpeggi 
e dei pascoli montani; adeguamento e modernizzazione del 
parco macchine e delle attrezzature; introduzione di attività 
agricole e zootecniche che valorizzino le caratteristiche, le 
risorse produttive e territoriali e le tradizioni locali della 
montagna; riqualificazione e modernizzazione dei processi di 
trasformazione, conservazione e commercializzazione delle 
produzioni agro-zootecniche, con particolare riferimento al 
settore lattiero-caseario; promozione e valorizzazione delle 
produzioni; sviluppo delle attività agrituristiche o comunque 
legate alla fruizione degli ambienti naturali; manutenzione delle 
aree boscate e di piccole opere di sistemazione idrualico-
forestale.  
Beneficiari: aziende agricole; le cooperative, i consorzi e le 
associazioni costituite tra proprietari di terreni agricoli, di boschi 
e di alpeggi; le comunità montane, i comuni, gli enti morali e 
senza fini di lucro.  
Scadenza: 15 ottobre 2007 
 

 

“SATURNO 2007”  - BANDO PER LA PRESENTAZIONE DI 
PROGETTI PER IL SUPPORTO ALLO START-UP, SVILUPPO DI 

IMPRESA E AUTO-IMPIEGO 
Finalità: sostegno alla nascita e lo sviluppo di piccole imprese 
ed attività autonome attraverso l’erogazione di pacchetti 
integrati di servizi di orientamento, assistenza personalizzata, 
contributi a fondo perduto e affiancamento diretto nella gestione 
dei primi mesi di attività, da parte di operatori qualificati. 
Beneficiari: Società ed enti di diritto pubblico o privato, senza 
fini di lucro, aventi come finalità l’erogazione di servizi alle 
imprese; Associazioni imprenditoriali lombarde o loro società di 
servizi alle imprese; Centri per l’Impiego; Associazioni 
Temporanee di Scopo. Info: www.saturno.lombardia.it 
Scadenza: 2 aprile 2007 
 

 

INTERVENTI PER LA CONSERVAZIONE E LO SVILUPPO DELLE 
BOTTEGHE ARTIGIANALI E DEI NEGOZI STORICI (DDG 2415/07) 

Interventi ammissibili: opere di restauro, acquisto di beni 
strumentali , acquisto o rinnovo di attrezzature ed impianti per 
la sicurezza dei locali, acquisto strumentazione informatica, 
attività di pubblicità, promozione e comunicazione, canoni di 
affitto dei locali.  
Beneficiari: Micro, Piccole e Medie Imprese aventi sede nelle 
province di Bergamo, Brescia, Cremona, Mantova, Milano, Pavia 
che abbiano ottenuto il riconoscimento di “negozio storico di 
rilievo locale o regionale”.  
Scadenza: le domande si possono presentare dal 16 aprile al 
15 maggio 2007 presso gli uffici della Camera di Commercio 
della provincia competente 
 

L.R. 23/99 ‘POLITICHE REGIONALI PER LA FAMIGLIA’: BANDO 2007 
Finalità: promuovere  progetti innovativi in risposta alle 
esigenze delle famiglie in tema di tutela della maternità, prima 
infanzia ed infanzia, formazione ruolo genitoriale, disagio 
adolescenziale ed abbandono scolastico.  
Aree di intervento: - potenziamento delle attività svolte dai 
nidi e dagli altri servizi per la prima infanzia  
- contrasto del fenomeno della dispersione scolastica  
- auto-mutuo aiuto e banche del tempo   
- promozione di iniziative di sensibilizzazione e formazione al 
servizio delle famiglie.  
Beneficiari: associazioni di solidarietà familiare, organizzazioni 
di volontariato, associazioni senza scopo di lucro e associazioni 
di promozione sociale, cooperative sociali, enti privati con 
personalità giuridica riconosciuta, enti ecclesiastici con 
personalità giuridica, associazioni femminili.  
Scadenza: 25 maggio 2007 

 

amenti 
 

 

L.R. 12/05 - CONTRIBUTI PER GLI STUDI GEOLOGICI, 
IDRAULICI E SISMICI A SUPPORTO DELLA PIANIFICAZIONE 
Finalità: predisposizione degli studi a supporto della 
pianificazione territoriale inerenti la componente geologica, 
idrogeologica e sismica rispettivamente del Piano di governo 
del territorio (PGT) e del Piano territoriale di coordinamento 
territoriale (PTCP) Beneficiari: Comuni e Province 
Scadenza: 31 luglio 2007 
 

CONTRIBUTI PER PROGETTI DI PROMOZIONE 
DELL’INTEGRAZIONE EUROPEA (DGR 8/4175) 
Finalità: Promozione della partecipazione dei cittadini al 
processo di integrazione socio-culturale europeo. 
Tipologia di intervento: Festival, rassegne, attività 
culturali e di spettacolo che favoriscano il dialogo 
interculturale; attività culturali collegate a gemellaggi tra 
Comuni e enti locali con soggetti omologhi dei Paesi 
dell’Unione Europea. I progetti devono essere realizzati dal 
1 gennaio 2007 al 31 dicembre 2007  
Soggetti beneficiari: Enti locali, Università, Istituti 
scolastici di ogni ordine e grado, Istituzioni, fondazioni e 
associazioni culturali senza fini di lucro.  
Scadenza: 15 aprile 2007 
 

BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI AI COMUNI PER 
PIANI TERRITORIALI DEGLI ORARI (DGR 8/3765) 
Finalità: progetti finalizzati alla predisposizione e 
attuazione dei Piani Territoriali degli orari.  
Beneficiari: Comuni in forma singola o associata.  
Scadenza: 15 maggio 2007 

 

CONTRIBUTI PER LA PARTECIPAZIONE DI IMPRESE ARTIGIANE A 
MANIFESTAZIONI FIERISTICHE IN ITALIA E ALL’ESTERO 
(D.D.U.O. 1563/2007) 
Finalità: I contributi sono destinati a progetti volti al 
rafforzamento  e al consolidamento delle imprese artigiane 
per accrescere le loro capacità di competere sui mercati 
nazionali ed internazionali.  
Beneficiari: Ass.ni imprenditoriali artigiane, CCIAA, 
Consorzi export Consorzio fidi, Agenzie di sviluppo locali.  
Scadenza: le domande possono essere presentate  
dall’1 al 31 marzo 2007 
 

TUTELA E RISANAMENTO DELLE ACQUE (VIII/4135) 
Finalità: migliorare le condizioni ambientali degli ambienti 
lacustri e fluviali compromessi da attività antropiche o da 
eventi naturali. Beneficiari: Province della regione 
Lombardia. Scadenza: 27 aprile 2007 
 

L.R. 9/93 - CONTRIBUTI PER PROGETTI DI PROMOZIONE 
EDUCATIVA E CULTURALE DI INTERESSE REGIONALE (D.D.S. 
563/2007) 
Tipologia di intervento: mostre, convegni, seminari, 
promozione festival e rassegne nell’ambito dello spettacolo, 
formazione operatori culturali, etc 
Beneficiari: enti locali ed enti pubblici; associazioni, 
fondazioni e altre organizzazioni culturali che operino senza 
fine di lucro; istituzioni culturali di interesse culturale, 
università ed istituzioni culturali di interesse nazionale con 
sede nella Regione. Scadenza: fino al 5 marzo per 
iniziative avviate o da avviarsi dal 1/1/2007 al 30/6/2007 e 
dal 16 aprile al 18 maggio per le iniziative avviate o da 
avviarsi dal 1/07/2007 al 31/07/2007 
 

CONTRIBUTI PER L’INSTALLAZIONE DI FILTRI 
ANTIPARTICOLATO SU AUTOBUS DIESEL (DDG 14631/06) 
Finalità: acquisto e relativa installazione di filtri 
antiparticolato per veicoli diesel classificati “autobus per 
trasporto di persone”. Beneficiari: enti pubblici con sede 
principale e/o secondaria in Lombardia, imprese individuali 
o societarie aventi sede legale in Lombardia. 
Esclusivamente online sul sito www.cestec.it  
Scadenza: esaurimento fondi.  
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Finanzi
 
 

PROMOZIONE DELL’ECCELLENZA NEI META-DISTRETTI INDUSTRIALI 
DELLA LOMBARDIA (DGR 4032/2007)  
Finalità: promuovere l’eccellenza nei meta-distretti lombardi, 
mediante il finanziamento di progetti di collaborazione tra 
imprese finalizzati alla Ricerca, allo Sviluppo e all’Innovazione. I 
progetti devono essere riferiti alle seguenti aree tematiche meta-
distrettuali: Biotecnologie; Moda; Design; Nuovi Materiali; 
Information and Communication Tecnology (I.C.T.). 
Beneficiari: Associazioni Temporanee di Imprese (ATI) 
composte da almeno 3 PMI (micro, piccole e medie); possono 
partecipare all’ATI, oltre al numero minimo di 3 PMI: grandi 
imprese; soggetti di diritto pubblico o privato aventi come finalità 
l’attività di ricerca e sede nell’Unione Europea, fondazioni di 
ricerca.  
Scadenza: 30 aprile 2007  
 

FONDO DI ROTAZIONE PER LE IMPRESE COOPERATIVE 
Finalità: finanziamenti alle cooperative, alle cooperative sociali 
e ai consorzi di cooperative.  
Spese ammissibili:le spese riguardanti programmi di sviluppo 
aziendale, tecnologico, commerciale, ambientale, per la 
sicurezza dell’ambiente di lavoro e per l’inserimento lavorativo 
di persone svantaggiate relative a: acquisto di attrezzature, 
macchinari, arredi e beni strumentali necessari all’attività; 
adeguamenti tecnici ed impiantistici dell’immobile necessario 
per lo svolgimento dell’attività; acquisto e ristrutturazione degli 
immobili sede dell’attività; brevetti, software, consulenze per 
progetti di ricerca di nuovi prodotti/processi e/o di mercato; 
consulenze per sistemi di controllo e di qualità; spese per la 
formazione del personale nel limite massimo del 20% del 
programma di investimento ammissibile.  
Beneficiari: imprese coop. e loro consorzi che rientrano nella 
definizione di piccola e media impresa, iscritte negli Albi e/o 
Registri previsti per le società cooperative dalla normativa 
vigente.  
Scadenza: a sportello (domanda on line) 
 

FONDO DI ROTAZIONE PER I SOGGETTI CHE OPERANO IN CAMPO CULTURALE 
Il fondo è finalizzato a sostenere e promuovere la realizzazione 
di sistemi integrati di beni e servizi culturali tramite la più ampia 
valorizzazione dei beni stessi. 
Tipologia di intervento: 1) interventi su immobili pubblici e 
privati ed edifici di culto o servizi religiosi, nonché sale 
polifunzionali e sale per spettacoli (adeguamento tecnologico, 
restauro, risanamento conservativo, manutenzione, 
ristrutturazione edilizia); 2) Beni culturali mobili: opere, 
collezioni, raccolte e archivi afferenti a musei, raccolte museali 
e ad altri istituti e luoghi di culto o della cultura, mediante 
acquisto, manutenzione, restauro; 3) Sistemi culturali integrati: 
progetti di realizzazione di realizzazione di edifici con 
destinazione culturale; allestimento di musei, biblioteche, 
archivi e teatri, sale polifunzionali e sale per spettacoli.  
info: www.finlombarda.it.  
Scadenza: 30 aprile 2007  
 

CONTRIBUTO PER ACQUISTO VEICOLI A BASSO IMPATTO AMBIENTALE 
Per ogni acquisto di auto “nuova di fabbrica” gpl euro 4, metano 
euro 4, elettrica, ibrida (elettrica-benzina euro4) o bifuel 
(benzina-gpl o benzina-metano euro 4) di cilindrata inferiore a 
2000 cc con la contestuale  demolizione di una autovettura 
alimentata a gasolio di classe euro 0, euro 1, euro 2 o euro 3 
sarà erogato un contributo a fondo perduto di 2.000,00 euro. 
Beneficiari: cittadini residenti in Lombardia 
Le domande vanno presentate presso gli sportelli ACI. 
Scadenza: a sportello fino ad esaurimento fondi.  
 

OCCUPAZIONE DI PERSONE CON DISABILITÀ PSICHICA 
Finalità: favorire l’assunzione e il mantenimento del posto di 
lavoro di disabili psichici nelle cooperative sociali.  
Beneficiari: cooperative sociali.  
Scadenza: a sportello 

 

 

 

amenti 
 
 

L.R. 36/88: INCENTIVI ALL’AMMODERNAMENTO E 
RIQUALIFICAZIONE DELLE STRUTTURE RICETTIVE 
Finalità: contributi in conto capitale per l’abbattimento del 
tasso di interesse su finanziamenti concessi dagli Istituti di 
credito convenzionati con la Regione Lombardia per 
acquisto, costruzione, ammodernamento di immobili da 
destinare ad uso albergo, rifugi alpini, ostelli, campeggi o 
per strutture e infrastrutture complementari o sussidiarie 
all’attività turistico ricettiva. Beneficiari: PMI proprietarie 
dei beni in oggetto degli interventi o gestori dei beni stessi. 
Scadenza: a sportello 
 

PRESTITO SULL’ONORE PER FAMIGLIE NUMEROSE 
Finalità: sostegno finanziario a famiglie con elevato 
numero di figli (arredi/accessori per l’infanzia; quote rette 
servizi prima infanzia, scuola materna, attività formative, 
sportive e ricreative extrascolastiche, assistenza 
domiciliare; spese mediche, sanitarie e sociosanitarie). 
Prestito in denaro senza interessi da restituire in rate 
mensili entro cinque anni. Beneficiari: nucleicon almeno 3 
figli minorenni, residenti in Lombardia (nel caso di famiglie 
extracomunitarie è necessario che siano in possesso di 
permesso o carta di soggiorno), reddito complessivo non 
superiore a 41.316,55 euro. (il modulo di richiesta presso 
Comune di Residenza, Sedi territoriali della Regione o 
www.famiglia.regione.lombardia.it) 
Scadenza: a sportello, dal 1 gennaio 2007 
 

CONTRIBUTI A MICRO, PICCOLE E MEDIE IMPRESE PER 
PROGETTI DI INNOVAZIONE TECNOLOGICA (D.D.S. 
14912/2006) 
Finalità: Contributi in conto capitale a fondo perduto per la 
realizzazione di progetti di innovazione tecnologica nei 
settori delle biotecnologie e dei materiali avanzati nelle aree 
applicative Salute e sanità, energia e ambiente, alimentare. 
Beneficiari: micro, piccole e medie imprese anche di 
produzione di servizi, incluse le imprese artigiane, aventi 
sede operativa in Regione Lombardia e in attività presso la 
Camera di Commercio. (L’unica modalità per la 
presentazione delle domande pena l’inammissibilità e la 
consegna a mano presso il protocollo della Direzione 
Generale Artigianato e Servizi – Via F. Restelli, 1 Milano) 
Scadenza: a esaurimento fondi, da martedì 17 aprile 
2007 con modalità a sportello.  
 

FSE: MIS. D3 “SVILUPPO E CONSOLIDAMENTO 
DELL’IMPRENDITORIALITÀ” - MIS. D4 “MIGLIORAMENTO DELLE 
RISORSE UMANE NELLA RICERCA E NELLO SVILUPPO TECNOLOGICO” 
Borse e agevolazioni per corsi e servizi specialistici, per 
viaggi in Italia e all’estero per avviare e consolidare percorsi 
formativi nei settori della ricerca applicata e collaborativi e 
della nuova imprenditorialità high-tech.  
Beneficiari: occupati, inoccupati e disoccupati, in 
particolare laureandi e laureati, dottorandi e dottori di 
ricerca singoli o in gruppo. info: www.ingenio-lombardia.it 
Scadenza: esaurimento fondi fino al 1 ottobre 2007  
 

FINANZIAMENTI A PROGETTI IN MATERIA DI SICUREZZA 
URBANA (BIENNIO 2006-2007) 
Finalità: costruzione, ristrutturazione, modifica o acquisto 
di immobili da adibire a Comandi di Polizia Locale; 
potenziamento apparati radio; rinnovo e incremento delle 
dotazioni tecnico/strumentali e del parco veicoli; 
potenziamento attività vigilanza e tele-sorveglianza. 
Beneficiari: province, comunità montane e comuni con più 
di 10.000 ab. comuni nei quali si siano verificate nell’ultimo 
anno emergenze criminali, comuni in accordo tra loro che 
complessivamente abbiano popolazione di almeno 10.000 
ab. Scadenza: per l’anno 2007 il 31 marzo. 
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